
PISA O 
MILAN 2 
MH: Gnidma 6; Cavallo 5.5, tucarelli 5,5: Faccenda 6, Elliot 

5,5, Baccjfmci 5,5i_Bemtuani 5, Dolcetti 6. Incocciali 6, 
Bwn 6.5, Martini 5,188'Mleln). (12 Bolognatl. 13 Olanda. 

1 Mfìorantlnl, ISOaiienso). 
«MANI Galli G. 6: Tassoni e. Costacurta 5.5 168' Bianchi ng)i 

Cotombo-5.5. Galli f. 6, Sarasi 7: Lantignoitl 6 163' Mussi 
61, Anceltml 7,5, Van Batteri 7, Evani 6,5, Mannan 5.112 
Pinato. 15 vivlanl, 16 Cappellini). 

MUTIMI BMChm di Legnato 6,5. 
Mlfc 32' a 49' Van Batteri. 
NOTI; angoli 11 a 2 per « Mllen. Pomeriggio caloinimo. terreno 

; In ottime condizioni..Hanno assiti» al» gara 10.636 spetta-
tori di cui 6126 paganti par un Incasso complessfvo di 300 
milioni 738mlia lira. Ammonito Tassoni. All'Inizio della gara è 
alato osservato un minuto di silenzio in ricordo del giocatori 
morti nell'incidente aerto in Surlname. 

JUVENTUS 4 
LAZIO r 2 
JUVENTUS! Tacconi t; Napoli 5 (46' Barri» 6.5), De Agostini 7; 

Galia 6. Favaio 6, Tricella 6; Malocchi 7, Magrln 6. Buso 7. 
Zavarov 6 (75' Cabrino, Laudrup 7. (12 Bollini, 13 Brio, 15 
AltooHII. 
LAZIO: Fiori 6, Monti 5. Piseadda 5 (83' Di Biagio); Gemano 
5. Gregucci S.S. Gutlerrèz 5.5: Greco 5 (67' .Rizzolo 5,5) 
Acerba 6, Di Canio 6.5. Sclosa 6.3, Sosa 6,5. (12 Manina. 
14 Deiucca, 16 Dezotti). 

MUTUO: Magni di Bergamo (61. 
MITI: 17' Gregucci. 21 ' Buso. 42' Sosa, 58' Piscedda (aut.), 

65'. De Agostini, 79'Buso. > . 
NOTI: angoli 9 a 2 per la Juventus. Terreno IntHJOrie condizioni. 

Spettatori: 20mila. Ammonio: Beruattp a Sosa, 

INTER 4 
ATALAMTA - ,2 
INTER! Zenga Tféergoml 6, Brehme 7; Matteofc6, feri 6,5 

(33' Sanisi 6,5), Mandodlni 6: Bianchi 6,5, .Baiti 5, Diaz 5, 
Matthaeus.6,5, Serena 5. (12 MaTgioglfo. 13 Galvani. 15 
Fama. 16'Mwèllo). ' " 

ATJUAMTA('ferrM),-'7;_ Contratto 6,6, Pasclullo 6: Fortunato 6. 
Vertova 6, Pregna 5,5; Strombenr 7, Prytz 7, Madonna 6.5, 
Nlcotlni 7,'E»j5o»ltofl 138' SenoiO. (12 Pioni, 13 Barcella, 
14 PrandellT, 15'De Petra), 

ARBITRO: S^atió,dl Verona 5. 
RETI: 4'Nicoiinl,"49- Mattnaeùt 58' Serena, 60' Madonna, 66' 

Serena, 87' Brehme. s 
NOIE: angoli' 7^ ,6 per II Mllan. Tener» in ottime condanni. 

giornata, calda. Ammoniti BM/Brehme/Espulsi Mattheeus a 
Nlcólirtl-all'83i'Fortunato1 al'68'.-per doppia ammonizione. 
Rlgore'sbaglloto'd» MattMeus al 59'; spettatori 55mila. 

ASCOLI i g 
NAPOLI è 

COLI: Pazza*'» Bi Destro 6.5, «odia 6^.(dall'87' Bonetti n.i): 
Dell'Oglio 6,5, Fontolan 6, ArslanovkS ĵ'CvetkovIc 7. Molai 6 
(dairss' Carino n.g.), Giordano 7, Glavannelli 6,5. Cesagran-
de 6. (12 Bocchino. 13 Bongloml. X* Agostini) . , V 

NAPOLI: Giuliani 7; Bigliardl 5, Francie» 5: Corredini 5.5. **mao 
6,5, Renfca 6; Carannante 5,5, Grippa 8. Careca 7 (dal 79' 
DI Fuso»), BucclereUi 5,5 (dal 56' POrtatiipl n.g.), Nari 5,5. 
(12 Romano'). 

ARBITRO: Luci di Firenze, 5.5. 
RETI' al 16' Cvettoiiic. al 2.4 Giordano. J' 
NOTE; angoli 5,a 1 per Il .Napoli.,«parlatori, 13.3S£j>eV,-Vn 

incasso fobie di 1. •20l.2WtÌm&&&34tfflWÌfai 
quota par 5.644 abbonati. Gfamata estiva, gr#n ca«6' t 
terreno In buòne eortdBionl. Ammoniti: Rodisi» Succlarelll per 
gioco scorretto. Giordano e Crtpjjeiper reciproche scorrettaz-

HSà-MILAN 
in» 

Van Basten timbra 
to 

Bai Pi 

GiM t RtUard vhlbHmeme commossi durante l'orazione funebre 
parie 176 vittime del disastro aereo in Surlname 

*«*> A n c l o t t l , gloria • ««chi 

11* «rari bolla di Ance/otti da 25 mari. Faccenda immetta da-
vwitraerodina. 
I l ' jfaetotli voce un corirmsro in pressing, si inserisce a smi> 
ajnpèrfcItocrossperManmiricltesitaanliciparcdaCavallo. 
ìi'-SU corner Van Baslen tn libertà lenta al dolo di collo pieno; 
Ujkitla si impenna-
SF'Anixhtti in anrtkale a Van Basten che fa proseguire lanti-
ariani- buona la sua hnla. poi cambiando piede perde la coordi-
ntBKmeftavantl a Gradina 
3t ' Sparli recupera a centrocampo, parte in contropiede, vede 
Vtìn Baslen che soffoga e riceve controllo e colpo che passa 

fnoSi incita Elementare! 
Mora urta «pompa'*'d'Ancekitti deviata da Crudina 
nfehlll toma a Van Baslen una punizione dentro alla lu-
pronto e eoordinatissimo il tiro a mezza altezza Crudina 

pmatizxato; 0-2 
W brulla entrala di Ancelotii.su Been. Da quel momento il pub
blico lo radna ad oltranza. • I • v 
68* Hrzf Euani, Crudina non tiene, Mannan arriva ma manda sul 

mdel portiere q terra 
•.Incocciali segna dopo il [ischio dell 'arbitro per fuorigioco 

OCPi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

CM) PISA II Pisa si (a timbrare 
' il visto per la sene B dal Miian 

ejte, come ha ricordato subito 
ArKonetani, <è campione 
d&nopa- e la cosa in qual-
cji* modoi addolcisce il boc-
oone'arnaro L'unica cosa che 
ha Mio arrabbiare II pubblico 
« stala una entrala di Ancelot-
tisu Been, straniero di buona 
tecnica, pòthe prelese e scar
sissima audience sulla stampa 
•tallonare e no. Anche ieri con 
il Pisa che ha giocato secondo 
passibllila e rinunciando a 
qualsiasi surrogato agonistico. 
in campo si e vista che con il 
pallone ci sa lare Naturai-
mente ne il suo gioco pulito 
neV qualche audace avventura 

, stilistica di qualche compagno 
ha potuto colmare la differen
za con il Milan, anche se con 
un Milan Imbonito di ragaz-
cotti e,tult'altro che arremban
te, Cqme si prevedeva, una 
gira all'insegna di mille ovvi 
stratagemmi per non causare 
danni ai polpacci, propri ed 
alimi. Gioco in scioltezza, con 
qualche acceleratine del Mi
lan, spinto da Ancelotti che, 
unico cpn Baresi, non ha ri
dotto Il numero di giri del mo
tore. Un Ancelotti in straordi-
nnria forma fisica che ha fatto 
la differenza da solo a centro
campo, obbligando i compa
gni a sventagliale di pressing 
Che hanno spinto I rassegnali 
pisani sempre pia indleiro 
Con lui ha spinto anche Bare-
«l,che al solilo ha imperversa
lo davanti alla sua area A 
completare questa spina dor
sale del Milan, buon movi-
nièhto di Lantignolli a centro
campo ed iniine un Van Ba
slen insolitamente preciso 
nelle conclusioni Che ha arro
tondato il bollino in campio
nato con una doppietta di 
pregevole valore tecnico. Il Pi
sa aveva nel sangue il mar
chio scomodo della retroces
sione, la partila comunque 
non e mai scaduta in modo 
insopportabile' e non sono 
mancate le occasioni per 
qualche (ranco applauso, Do
podomani sera il Milan toma 
alare i conti cpn un trofeo. E 
in palio a San Siro con la 
Ssmodorla la •Supercoppa., 
soprammobile in argentone 
Inventato dalla Lega che la 
Samp-non avrebbe nemmeno 
votino onorare. Sacchi ha an
nuncialo che non ci saranno 
UuMrtaldlnl. Vlrdls e Dona-
doni. 

Anconetani 
«Questo 
torneo è 
irregolare» 

JUVENTUS-LAZIO La difesa fa acqua al Comunale: e così 
per i romani-la situazione diventa pesante 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rai PISA Contro lo speltro di 
una spedizione punitiva, coda 

3uasi scontata dopo i funerali 
el giovane mono a San Siro, 

a Pisa erano stali mobilitati 
agenti e carabmien. in divisa e 
non Ma di •vcndicaton- nes
suna traccia, Pisa ha vissuto 
una tranquilla domenica esti
va con più gente attorno alla 
torre che non cade che allo 
stadio dove il Pisa è da tempo 
col sedere per terra. In com
penso il suo presidente. Anco
netani -(che Sacchi alla tv ha 
omaggiato definendolo >uno 
dei presidenti più corretti e 
più compelcnti di calcio») ha 
dato l'addio alla sene A lan
ciando una freccia avvelenata 
senza perù mirare al cuore 
del colpevole, deliberatamen
te. -Se i campionati (ossero re-
golan saremmo nmasti in se
ne A per molti anni...-. Poi alla 
richiesta di scoprire l'aitanno 
ha ritirato la mano «No. non 
dico da cosa e da chi dipende 
questa irregolanta perché non 
poiso chiudere qui la mia atti
vità- E cosi, salvata la co
scienza. il è garantito camera. 
divertimento e conto in ban
ca 

Sulla panna pochi accenni, 
del resto avervi dedicato no
vanta minuti era parso sufii-
cenie a tutti 

Per il Milan l'appuntamento 
è al prossimo mercoledì, ma 
più che la gara con la Samp 
potrebbe essere decisivo l'in
contro che Galliam avrà con 
Coster, procuratore di Van Ba
sten tema, il nnnovo de) con
tratto Stando ai giornalisti 
olandesi le azioni del Barcel
lona sareb^ro in caduta, len 
Van Baslen ha ripetuto le soli
te (rasi poco impegnative, ha 
preferito soffermarsi sulla pos
sibilità del Milan di arrivare se
condo in campionato e so
prattutto su questa Coppa da 
strappare alla Sampdona e 
mettere nella bacheca In via 
Turati a fianco della Irexa 
coppa Campioni, 

CG.Pi 

Boniperti sgrida Zoff, 
ma stavolta paga WtMl 

Plscocida fa la frittata 

17* Latto m vantaggio- su un preciso calao d'angolo battuti) 
àa Sosa to difesa bianconera resta a guardare, da dietro arri
va di corsa Gregucci e di testa infila Tacconi 
2 r to Juve pareggia Mantechi va via a Beruatto e crossa al 
centro dove Buso raccoglie di testa e insacca 
42* posticcio di Napoli che sbaglia un retropassaggio a Fave' 
ro, sulla palla st avventa Sosa che scarta prima Tricella poi il 
portiere Tacconi e segna 
58* nuovo pareggio bianconero: punizione-battuta da Ma
gna, la palla finisce tra le gambe di Marocchi e hscedda e 
una gamba del laziale devia la palla m porta 
65* terzo gol della Juve: Barros sfrutta un errore di Di Canio, 
serve De Agostini che con un gran tiro fa secco il portiere Fio
ri 
80* Buso sigla il poker bianconero: ti centravanti riceve un 
passaggio di Marocchi al limite dell'area e infila di prepoten
za tn rete DTP. 

TULLIO PARISI 

• TORINO È meglio noti il
ludersi, i favori, in questo 
campionato, sono un evento 
rapa e difficile, anche quando 
c'è in palio, come fra Lazio e 
Juve. una trattativa importante 
del tipo di quella per Di Ca
nio. ! biancazzum, chiuso il 
primo tempo addirittura in 
vantaggio, sono tornati in 
campo con le gambe molli e 
nella mente una sorta di fatali
smo. quasi che fosse scritto 
che la Juve (strigliata da Boni
perti nell'intervallo) se li sa
rebbe mangiati In un solo 
boccone, E cosi hanno finito 
per favorire gli avversari 'Uno-
punizione di JUignn ha trova
to i difensori laziali svagati e 
fuori posizione e ne é scatun-
to il pareggio. Un disimpegno 
sbucciato maldestralmente 
proprio da Di Canio ha per
messo qualche minuto più 
tamii a De Agostini di produr
si in un grande gol, E la quarta 
segnatura è stata solo la con
seguenza psicologica delle al
la* due del secondo tempo, 
che avevano già determinato 
il successo 

È difficile trovare la via della 
salvezza quando 51 hanno di* 
fese come quelle della Lazio, 
fatte di uomini legnosi e lenti 
come Gutierrez e Gregucci, 
oppure teggen come Monti 

che ha assistito impotente allo 
show di un Laudrup strepito
so. Comunque, la Juve in que
sto senso non pud dirsi più si
cura. a favorire la prima rete 
della giornata, ipfatti, è stala 
proprio un'indecisione delta 
difesa bianconera che, su cal
cio d'angolo, è nmasta ferma 
permettendo allo stopper Gre
gucci di infilare di testa in re
te Gli juventini hanno avuto 
qualche sbandamento, ma 
quattro minuti dopo hanno 
trovalo la via del paleggio con 
Buso. Ma urr altro errore bian
conero ha causato anche1 Ha 
seconda rete laziale Poi, nel 
secondo tempo, te còte sono 

'BndatiJ-cóme^i'sa:rilt * ' * . 
A questo punto- per la La

zio la strada Verso la salvezza 
si trasforma in una salita sem
pre più npìda II quattro a 
due, però, è un nsultato che 

Srenna troppo vistosamente la 
uventus Per 1 romani si pre

parano due domeniche diffici
li prima la Sampdona al Fla
minio, poi l'Ascoli al Del Du
ca, Fra quindici giorni si tire-' 
ranno le somme di una sta' 
gione certo non esaltante nei 
risultali, ma nel corso della 
quale 1 biancazzurri hanno sa
puto guadagnare parecchi ap
plausi 

p primo Q9< di Bm.AtvWmfiipm 7M3 

| Ì É TOMNa ;»l^jtjfe^àimq^';ifla^)| wiiMiitcìĵ zu rto <Uav lo^iMiMjone in quello b<ancoh«o 
essercela rotta». Con queste paròle; I altenalàfe «Abbiamo gìbcalo>in salita -ha detto iZoff.wla 
della UziorGiuteppé Materazzi, ha cercald'op s'fcalzfa'tf è trovata due volle in vantaggio per 
sdrammaiizzare la situazione dopo la pesante * 'due nostri errori Ma per gran parte del secon-

sÉfgto&» 

sconfitta subita dalla sua squadra contro la Ju
ventus. «La. salvezza - ha, proseguilo - è seni* 
pie a 29 punti, un obiettivo difficile ma non inw 
possibile. Per ora sono soltanto molto ramnia-, 
ricalo perche, dopo essere stati in vantaggio 
per ben due volte, non siamo nuscm a portare 
a casa un nsultato positivo È stata una partita 
viva fino alla fine, abbiamo sbagliato tanto, ma 
abbiamo anche fatto delle belle cose Ormai 
comunque è mutile stare a recnminare II nsut- ' 
tato che mi dà più fastidio dopo la nostra^ Sfrattare e non si nesce a capire chi comanda 
sconfitta? Senz'altro la viitona del Tonno» l\ ^ Mi fa piacere - ha concluso - che il Tonno ab-

Datle facce tristi dello spogliatoio bianca2-'_biavinto» ' - DTP 

do tempo la Juventus è stata magnifica Non 
ho mai avuto paura di perdere. Di Canio7 Ha 

{giocalo bene, coinè altn suoi compagni». Sul 
giovane attaccante biancajzurro giudm positi-

:w anctie'da Boniperti «Bene, molto bene», ha 
r detto e da Gianni Agnelli «Di Canio è buono, 
mit mi e piaciuto di più Ruben Sosa». L'avvoca
to ha anche parlato dell'eventuale ingaggio di 
altn giocatori sovietici «È una situazione com-

' - ha detto -- perché non si sa con chi 

ASCOLI-NAPOLI 
Y'.l 

INTER-ATAIANTA Piacevole spettacolo con numerosi colpi di scena 
. . — e con la squadra nerazzurra campione di record 

Un bel regalo 
a 

. CarannAintofallportl>ré>_ 

5' Cvetkovie libera DelIVgtio che in corsa crossa al centro. Vèto 
di Casagmnde e gran tiro di Giordano di poco alto 
IO' Ritardi, all'altezza del centrocampo, liscia la palla. Veloce 
scambio Casagrande-Giordano e lungo lancio per Cvetttovi&che 
si presenta solo davanti a Giuliani. Corradim to spìnge da die
tro Per tutti e rigore, per Luci no* 
16' al limite della propria area pnmde palla Arstanouic e galop
pa fino alla tre quarti avversaria dove poi lancia il suo co/uia-
zionale Cvetkovic che, solo, salta Giuliani e mette in rete ; 
23* scambio DeirOglto-Casagrande-DelCOglta e gran tiro del 
mediano che Giuliani sventa in angolo * 
24' dalla bandierina tira Cvetkovic, Giordano tacca per Arsfa 
novic che tini Sulla linea diporta Carannante, con la mano, de
via Luci questa volta decreta il rigore Della battuta si incarica 
Giordano ed ed raddoppio > , 
43' Ahisi tenta un avventuroso disimpegno Dal centro del 
campo alza un paltone per il proprio portiere II pallonetto to 
stringe Rizzagli a salvare proprio sulla linea bianca GF.M, 

FRANCISCO MAZZOCCHI 

Bianchi 
Trasforma 
Di Fusco in 
centravanti 
aal ASCOLI Mancavano-dieci 
minuti alla fine della partita 
quando dalla panchina del 

fNapoli sf è.alzato, per̂ pstltui-
re Cafecà tfjfortunàtò'un gio
catore con- la maglia n' 1f3 
Nelle formazioni distribuite1 1 
giocatori partenopei erano so
lo 14 >ed allora tutti si sono 
chiesti di chi si trattasse Biaji-

,chi pnma della partita aveva 
rinuncialo, alla maglia n 12 e 
al centro dell'attacco napole
tano ha cosi esordito ìl'secon-
do portiere pi Fusco L'esor
diente centravanti ha toccato 
un solo pallone, di testa, e per 
poco non-realizza A fine gara 
Bianchì si, è cosi giustificato 
•Sono già due, tre domeniche 
che si scalda a bordo campo 
Oggi viste le assenze, era l'u
nico in grado di scendere in 
cami>o* 

UFM 

Sei gol, quattro rigori» tre espulsioni 
Zenga paratutto 

4' neanche il tempo di prendere ie misure e l'A
tlanta è già in gol galoppata di Stromberg sulla 
destra, assist per Nicohni che insacca al volo 
Sulla può Zenga 
IT quast-raddoppto da Madonna sulla sinistra 
per Nicolint che si gira e spara Prodezza di Zen-

f a col piede destro 
8* ancoragli orobici a un passo dalla rete Zen

ga salva alta grande sul bolide da fuori area di 
Madonna. 
49* l'Inter pareggia su rigore Vertova spintona 
tn area Serena smarcato dal cross di Brehme. 
Realizza Matthaeus. 
56' nuovo cross di Brehme, nuovo spintone (di 

Esposito su Bergami), nuovo rigore di Mat
thaeus ParaFerron 
59' Inter in vantaggio Cross di Malleoli per Se
rena che svetta (0 si arrampica7) su Vertova e 
incorna nel'sette-. 
€0' Prytz irronipe in area e Brehme lo stende 
Madonna dagli undici metri èil2a2 
63' terzo agore per l'Inter Stretto tra Piagna e 
Contralta Serena va a terra, tirata giù da Fortu
nata Batte Serena stesso e aporia m vantaggio 1 
neocampìani d'Italia 
87* quarto gol dell'Inter punizione dai venti 
metri di Brehme, direttamente alfe spalle di Fer-
ron CLF 

«•MILANO Veramente di
vertente, anche 'se - a ben 
guardare - Emiliano Mondo* 
nico e 1 suoi possono dire di 
non essersi divertiti poi tanto 
L'Atalanta esce da San Siro 
portandosi sulle spalle un ri
sultato che non nspecchia 1 
rapporti reali di forza sul terre
no di gioco, almeno fino a 
quando la direzione di gara 
(vagamente underground) di 
Sguizzato non ha rimescolato 
le carte Ma per un immagina
no spettatore imparziale 1 no
vanta minuti di Ìntcr-Atalanta 
non hanno risparmiato né le 
emozioni né te piacevolezze 

Piacevolezze affidate nella 
prima parte della gara quasi 
soltanto agli ospiti. Spinta in 
continuazione da uno Strom* 

LUCA PAZZO 

berg in giornata di grazia la 
squadra di Mondonico ha 
chiuso bene gli spazi in dife
sa dove Vertova e Contratto 
controllavano senza difficoltà 
uno spaesato Serena ed uno 
spento Diaz Ma, della palese 
balbuzie dei nuovi campioni 
d'Italia, la responsabilità mag
giore è sembrata ricadere len 
sulle spalle di Nicola Berti, im
pegnato a sventolare ciuffo e 
alterigia senza costrutto per 
buona parte della gara Visto
sa anche l'inadeguatezza in 
fase difensiva di Brehme sul 
guizzante Nicolini ma il (ede
sco si riscatterà ampiamente 
proponendo una lunga sene 
di penetrazioni offensive (e 
producendo due dei tre ngon 

nerazzurri) 
Ed è al dialogo Brehme-

Matthaeus che l'Inter, dopo 
essere andata al riposo meri
tatamente in svantaggio, ha 
affidato nei secondi 45' le re
dini della nscossa, fino a co
gliere quel successo che le dà 
(a due giornate dal termine) 
il record assoluto di punti nei 
campionati a diciotto squa
dre Comphceuna gara in cre
scendo di Bianchi e due ngon 
non del tutto cnstallini fischia
ti ida Sguizzalo, l'Inter esce 
con II punteggio pi«no da San 
Siro e si prepara a fare da 
becchìna al Toro domenica 
prossima Per l'Atalanta anco
ra un punto separa la logica 
dalla matematica nella certez
za di un DOMO in Coppa Uefa 

Incidenti 
A S. Siro 
ma 
esassaiole 
• 1 MILANO Nel giorno in cut 
l'Inter mette in cascina il re
cord assoluto dei punti, Wal
ter Zenga incassa due reti e 
deve nnunciare'a1 diventare il 
portiere meno battuto della 
stona Ma la prende con filo
sofia e si consola annuncian
do che l'obiettivo dei neraz
zurri è adesso quota 60 punti 
«anche se cidispiace per 1 col-
leghi del Tonno che sono dei 
professionisti anche loro» 

Vertova, nentrato in campo 
dopo una lunga assenza e 
protagonista di .una prestazio
ne più che dignitosa, racconta 
cosi il ngore fischiato da 
Sguizzato per il-suo fallo su 
Serena «Io strattonavo lui, lui 
strattonava me.,L arbitro ha vi
sto solo me, ma anche questo 
fa parte del gioco*, 

Insulu e manganellate sugli 
spalti, sassaiole fuori dallo sta
dio (dove a nmetterci un so
pracciglio e, un carabiniere). 
Sette giorni dopo il dramma 
di Milan-Roma nulla sembra 
essere cambiato nella idiozia 
da ultra e nessuno, in fondo, 
sembra stupirsene più di tan
to OLF L'arbitro Sguizzato protagonista a San Siro: 4 rìgon 

• ASCOLI I resti del Napoli, 
contro un Ascoli al completo 
e determinato come non Inai, 
hanno retto per mezz ora «gii 
attacchi dì Giordano e soci 
Nelle file dei partenopei man
cavano almeno sei titolane 
Bianchi, npn disponendo del 
van Maradona, Carnevalê  Fu
si, Ferrara, DeNapotLf'Fìlar̂ Mj 
Romano,' ha portato solo >_ 
uomini in panchina Troppo 

flhiotta l'occasione* pérfAsco-
1 che ha approfittalo,'pigian

do subito sull'acceleratore pei 
far sua l'intera posta. È stala la 
l»aititaidei<due slavi, Cvetktwic 
e Arslanovic più ynite cnt-f̂ tr 
nel corso del campionatô  'ma 
óra protagonisti di un .gran, fi
nale La dinamicità dei due 
giocatori d'oltre Adriatico', di 
Dell'Oglio e di Giovutinein ha 
avuto buon gioco nel centro
campo partenopeo, fed(Himo 
sempre in affanno-*1 sctina vo
glia di mprder& L\,po»<mQz* 
z'ora la gara era decisa %on. il 
doppio vantaggio di CvqtKovic 
e Giordano Tra gli azzurri 1 
soli Alemao e Careca non ri 
stavano a perdere, ma mai 
riuscivano ad impensierire 
Pazzagli I due gol e il gran 
caldo, fermavano lafufia^f-
fensiva ascolana II pallino del 
gioco passava al Napoli, ma i 
difensori bianconeri nusctva-
no a proteggere sempre lavo
ro porla tanto che il pencolo 
maggiore per Pazzagli veniva 
da un retropassaggio di Akìlsi 
^»^pi *sa 'W i . f l 4 ÌK§ ì l i n 
della gara non subiva vena
zioni Careca «cantava e por
tava la croce» ma non era as
secondato dai compagni L'A
scoli controllava e provavi» 
qualche contropiede Fino" al
la fine,, cosi, sempre lutto 
uguale, con i tifosi dt casa feli
ci per una salvezza sempre 
più vicina 

Negli spogliatoi gran t festa 
nello stanzone ascotanor'Ber-
sellini è arrivato, una Volta 
tanto, sorridente in sala stam
pa, «Oggi la squadra ha gioca
to benissimo - ha detto Wtec-
nico ascolano - ma lo fa già 
da parecchio tempo, *E>.i 
quando giocano l'uno per l'al
tro le cose hanno comincialo 
a girare per il verso giusto*/ Se 
siamo arrivati ad un passo 
dalla salvezza - ha concluso 
Bersellim - è proprio poiché 
l'Ascoli ha un gran bel gioco 
di squadra*. Poi, andando via, 
ha invitato lutti alla calma^La 
festa l'Ascoli deve conquistar
sela domenica prossima con
tro il Milan. 

Nonostante la sconfitta, e 
l'ennesima improvvisa assen
za di Maradona, Bianchi si 
presta alle domande dei cro
nisti «Debbo nngraziare nniE'ì 
giocaton per l'impegno profu
so anche in questa occasione 
- ha esordito il mister napole
tano - Mal messi come erawi-
mo non potevo certo preten
dere di meglio contro un a^ 
versarlo cosi determinato». Poi 
un elogio particolare a Carerà 
(sembrato una freccialina pt>r 
Maradona). «Careca da ptv-
recchie settimane non * In 
buone condizioni, ma non si 
tira mai indietro». L'ultima pa
rola proprio al vicecannortleie 
del campionato. «Una squa
dra come il Napoli - ha detto 
Careca - non può giocare col 
suo portiere di riserva Quas.ìt 
quasi (indica con la mano) 
ritomo in Brasile* 
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